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presentazione da parte del sindaco
L’attenzione per il proprio paese è il punto di 
partenza per qualsiasi Amministrazione 
Comunale, ma ci sono doveri amministrativi 
che non si fermano all’interno dei confini del 
proprio Comune; ci sono temi 
comprensoriali sui quali si deve essere 
presenti poiché la loro gestione ha delle 
implicazioni che poi ricadono direttamente o 
indirettamente su tutti i cittadini. Le 
amministrazioni comunali sono coinvolte in 
prima persona negli enti comprensoriali 
(BIM e Comunità Montana) che controllano e 
partecipano in diverse società pubbliche. Ai 
comuni spetta ora la creazione della società 
dei Servizi Sociali che sostituirà l’ASL in 
tutto il campo del sociale. 
I comuni sono presenti in società pubbliche 
che si occupano di energia, di ambiente, di 
servizi (Vallecamonica Servizi). Nell’opinione 
pubblica quando si parla di società pubbliche 
il giudizio è prevalentemente negativo 
perché subito si pensa ai clientelismi, alle 
raccomandazioni, allo spreco di denaro 
pubblico. Un compito delle amministrazioni 
comunali è anche quello di far sentire la 
propria voce negli enti comprensoriali e nelle 
società pubbliche partecipate vigilando sul 
loro operato. 
In questi quattro anni trascorsi dalle elezioni 
abbiamo concentrato le forze sulla gestione 
delle opere pubbliche del nostro Comune ma 
dall’esperienza dell’amministrare abbiamo 
anche appreso quanto sia importante avere 
una posizione attenta sui temi 
comprensoriali e delle società pubbliche 
partecipate. 
Nel 2005 abbiamo dovuto ripianare i debiti 
del Consorzio Forestale Bassa 
Vallecamonica, circa 80.000 € in carico al 
nostro Comune, soldi pagati indirettamente 
da tutti i cittadini di Berzo Inferiore. A 
seguito di ciò la nostra Amministrazione, 

unica in tutta la Vallecamonica, ha deciso di 
uscire dal consorzio forestale con le 
motivazioni spiegate in BERZO INFORMA n° 
5 di dicembre 2005. Riteniamo questa una 
scelta corretta visto che anche adesso chi 
dice che “ora i Consorzi guadagnano” non 
evidenzia che i bilanci dei consorzi stanno in 
piedi con le sovvenzioni pubbliche dei 
Comuni, della Comunità Montana (si tratta 
sempre di soldi nostri), di Provincia e di 
Regione. Comunque se fosse bastata la sola 
uscita di Berzo Inferiore dal Consorzio 
Forestale Bassa Valle Camonica per 
raddrizzare i bilanci avremmo già solo per 
questo compiuto un azione meritoria. 
Ma all’orizzonte si stanno delineando 
ulteriori pericoli che potrebbero pesare in 
futuro su tutti noi cittadini. Come la società 
Valle Camonica Servizi a capitale totalmente 
pubblico di cui viene ampliamente descritta 
la situazione in questo numero di Berzo 
Informa. Anche in questo caso ho dichiarato 
la volontà di Berzo Inferiore di uscire dalla 
società per non vedere tra qualche anno le 
quote di proprietà trasformate in quote di 
debito. 
È una presa di posizione estrema che serve 
però smuovere le acque e a far capire che ci 
sono amministrazioni non più disposte ad 
accettare scelte calate dall’alto. 
Questi temi sono tanti e complessi e 
necessitano di grande attenzione da parte di 
tutti, soprattutto da parte degli 
amministratori comunali, delegati dai 
cittadini a questo compito. 
 
Visto il periodo estivo concludo augurando a 
tutti di trascorrere delle buone vacanze in 
tutto relax. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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relazione programmatica bilancio 2007 
Nel Consiglio Comunale del 12 giugno 2007 
si è discusso il Bilancio di previsione 2007. Il 
Bilancio di previsione è lo strumento 
amministrativo principe, e quest’anno 
racchiude le principali scelte politico-
amministrative che stanno alla base del 
programma elettorale della nostra 
amministrazione. L’attuazione della volontà 
politica è quest’anno favorita dall’aumento 
dei trasferimento statali previsti dalla 
finanziaria 2007 per i comuni sotto i 5000 
abitanti con un numero elevato di bambini di 
età inferiore a 5 anni (superiore al 5% della 
popolazione residente complessiva). 
Questi maggiori trasferimenti, uniti al 
finanziamento regionale e a fondi propri, 
permettono di sostenere la spesa per la 
realizzazione della nuova Scuola 
dell’Infanzia, un intervento non più rinviabile 
vista la situazione demografica del nostro 
paese. Infatti si sta registrando un costante 
aumento di nascite ed è prevedibile che nei 
prossimi anni ci sia la necessità della 
realizzazione di una quarta sezione. Visto 
che l’attuale edificio non è ampliabile e che 
necessita di opere di ammodernamento, si è 
programmato per l’esercizio di bilancio 2007 
l’inizio dei lavori per la realizzazione della 
nuova sede della Scuola dell’Infanzia in 
modo da renderla disponibile per l’anno 
scolastico 2008/09. L’opera avrà un costo 
complessivo di 958.536,00 € finanziata con: 
� 30.000,00 € dall’avanzo economico 

2007; 
� 500.000,00 €  dal contributo regionale 

(tasso 0 a restituzione ventennale); 
� 260.000,00 €  da accantonamenti oneri 

secondari e monetizzazioni aree; 
� 80.000,00 € dalla contrazione mutuo con 

la Cassa Depositi e Prestiti; 
� 22.000,00 € contributo dello stato per 

investimenti; 
� 66.000,00 € OO.UU. (oneri di 

urbanizzazione). 
 

Altra opera fondamentale prevista nel 2007 
è la realizzazione della deviante provinciale 
esterna all’abitato per la quale è stato 
firmato l’accordo di programma con la 
Provincia di Brescia in data 03.06.2004. 
Questo intervento basilare per eliminare il 
traffico pesante dal centro abitato, è ora 
attuabile avendo finalmente il Comune preso 
in carico in data 19.02.2007 il tratto di 
strada all’interno del comparto ex Nuova 
Sidercamuna. L’intervento ha un costo 

complessivo di € 210.000 di cui 140.000 
euro a carico della Provincia di Brescia e 
70.000 euro a carico del nostro Comune 
finanziato con mutuo contratto con la Cassa 
Depositi e Prestiti. Nella previsione 
dell’imminente trasferimento al Comune del 
tratto della strada provinciale in centro 
abitato, è previsto un intervento per un 
importo di € 100.000,00 totalmente 
finanziato dalla Provincia di Brescia per la 
sistemazione di via A. Manzoni, via Beato 
Innocenzo, via V. Emanuele. 
Tra le opere pubbliche finanziate è da 
rimarcare l’intervento sulla rete fognaria per 
deviare al Grigna le acque di piovane, in 
modo da evitare i continui allagamenti 
provocati dai temporali e per dotare la 
lottizzazione Rivadelli di un’adeguata rete 
fognaria (importo dell’opera € 230.000). 
Complessivamente la spesa in conto capitale 
per interventi in opere pubbliche per il 2007 
ammonta a € 1.321.639,49, alla quale 
vanno aggiunti altri 440.000,00 € di opere 
finanziate nel 2006, ma non ancora 
realizzate. 
Per quanto riguarda la spesa corrente 
(stipendi, manutenzioni, ecc.) resta 
sostanzialmente invariata rispetto al 2007, 
prevedendo un adeguamento al tasso 
d’inflazione programmata che per il 
2006/2007 è previsto al 2%. 
L’aumento delle entrate per i maggiori 
trasferimenti dello stato (€ 74.200) per la 
centralina Fontanoni (€ 96.000 compresa 
IVA) e per centrale terzo salto (€ 50.000), 
unito al contenimento della spesa, 
permettono di mantenere invariate rispetto 
al 2006 l’ICI (con i 130,00 € di detrazione 
per la prima casa), la tassa rifiuti (TARSU), 
la tariffa acquedotto, le rette della Scuola 
dell’Infanzia e tutti gli altri servizi del 
Comune. Il mantenimento di un basso livello 
di tassazione verso i cittadini è prioritario 
per la nostra Amministrazione che agisce più 
sul contenimento della spesa corrente che 
sul prelievo al cittadino, non applicando 
anche nel 2007 l’addizionale comunale 
IRPEF. 
In conclusione il bilancio di previsione 2007 
presenta una situazione solida, che 
permette la realizzazione di importanti opere 
pubbliche senza aggravi di spesa per il 
cittadino. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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vallecamonica servizi e dintorni 
Sabato 23 giugno 2007 si è tenuta 
l’Assemblea dei soci della Società “Consorzio 
Servizi della Valle Camonica”. Questa 
società interamente pubblica è formata dai 
Comuni della Valle Camonica, con quote 
rappresentative derivanti dal capitale che 
originariamente era stato conferito nella 
costituzione del Consorzio Metano poi 
divenuto Vallecamonica Servizi, azionista 
principale del Consorzio. Per questo motivo 
hanno titolo a partecipare all’assemblea i 
Sindaci o i loro delegati. Berzo Inferiore 
occupa una posizione di rilievo con il 3,75 % 
della quota di rappresentanza nella società 
Valle Canonica Servizi (e l’undicesimo 
Comune per quota di rappresentanza). 
L’assemblea aveva diversi punti all’ordine 
del giorno tra i quali l’approvazione del 
bilancio 2006, l’illustrazione del Bilancio di 
Gruppo 2006 con  l’esame della situazione 
delle società controllate (Valle Canonica 
Servizi SpA, Valle Canonica vendite SpA) e 
compartecipate (Integra Srl e TSN Srl). Gli 
argomenti erano importanti e strategici per 
cui ho partecipato direttamente in qualità di 
Sindaco. 
  

Approvazione bilancio 2006 
Il Presidente della Società, Piero Morandini, 
ha illustrato la situazione economica del 
Consorzio. Il fatturato del gruppo è legato al 
settore energetico della vendita del metano, 
seguito dalla vendita dell’energia elettrica, 
dal settore rifiuti e dalla gestione del ciclo 
 

 
 

dell’acqua (impianti di depurazione e 
potabilizzazione). Quello che subito mi ha 
colpito è il vedere che il gruppo in questi 
ultimi anni, a fronte di un aumento del 
fatturato, anche consistente, ha ridotto il 
risultato operativo dal 7,7% dei ricavi 
(fatturato) del 2004 al 2,2% dei ricavi 

(fatturato) del 2006. In numeri, su un 
fatturato di 60.503.000 di € si è avuto un 
risultato operativo di 1.341.000 € con un 
utile netto di 300.612 €. C’è da dire che la 
società ad oggi ha sempre ottenuto risultati 
positivi, con la divisione degli utili ai soci ma 
la situazione sta mutando pericolosamente. 
Premetto che parlo in prima persona per cui 
quelle che riporto sono mie considerazioni 
personali ma che si basano sull’andamento 
dei dati della società. Analizzando questi dati 
economici risulta che la riduzione dell’utile è 
dovuto a più fattori. Uno è il debito di una 
società controllata (Integra srl). L’ordine di 
grandezza del debito che annualmente 
produce questa società è ormai lo stesso 
dell’utile operativo di Vallecamonica Servizi 
per cui la situazione comincia a diventare 
pericolosa, con il rischio che senza 
accorgersi si passi dall’utile al passivo. Oltre 
a ciò, nell’esposizione del Presidente 
Morandini, si è sottolineata anche la 
situazione del mercato dell’energia che per 
le utenze produttive è liberalizzato. Ciò fa si 
che Valle Camonica Servizi debba competere 
con altre agguerrite società presenti sul 
mercato (ASM, COGEME, ecc.) con riduzione 
dei margini di utile sulla vendita di gas ed 
energia. C’è da dire che Valle Camonica 
Servizi è una realtà molto piccola rispetto a 
società come ASM- AEM, che hanno margini 
di ricavo superiori al 10% del fatturato 
contro il 2,2% della nostra società. Oltre a 
ciò, si deve pensare che nel 2011 verrà 
liberalizzata completamente anche la 
vendita del gas ai privati per cui si dovrà 
essere competitivi per poter rimanere sul 
mercato. 
In sede di Assemblea ho espresso i miei 
dubbi su come si stia muovendo la nostra 
società nello scenario che si sta delineando. 
Mi sembra, torno a dire che si tratta di una 
posizione strettamente personale, che 
questa società anziché guardare alla 
competitività sul mercato dell’energia si stia 
trasformando in un ente politico, con logiche 
strategiche che non guardano più 
all’efficienza del risultato economico e che a 
mio avviso nel giro di qualche anno 
trasformeranno i risultati economici da 
positivi a negativi, con conseguente 
aggravio economico sulla testa dei nostri 
cittadini (in caso di perdita i comuni devono 
ripianare, tagliando risorse ai propri 
cittadini: consorzio forestale insegna). 
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L’operazione TSN 
Se l’esposizione del Bilancio 2006 mi creava 
dubbi sul futuro della nostra società, 
l’argomento portato all’approvazione 
dell’assemblea dell’aumento della quota di 
partecipazione di Vallecamonica Servizi nella 
società TSN mi ha veramente preoccupato. 
Occorre prima di tutto spiegare cos’è TSN 
S.r.l.. È la società mista pubblico-privata che 
ha realizzato la centrale a biomasse di 
Sellero e che gestisce il teleriscaldamento 
nei comuni di Sellero e Cedegolo. Il suo 
capitale fino a dicembre 2006 era composto 
da una maggioranza privata (51%) e da una 
minoranza pubblica costituita da una quota 
di Vallecamonica Servizi, dai comuni di 
Sellero e Cedegolo e da altre quote 
minoritarie di altri enti pubblici. Il consiglio 
d’amministrazione del Consorzio Servizi 
della Valle Camonica ha chiesto 
l’autorizzazione ai soci, cioè ai comuni, per 
intervenire con aumento di capitale per 
portare al 30% la quota di Vallecamonica 
Servizi nella società. Questo intervento, dal 
costo di € 300.000, permette agli enti 
pubblici di controllare la società TSN. Ma a 
quale scopo? La TSN ha apparentemente un 
risultato in pareggio che se analizzato 
diventa un risultato in perdita di circa € 
700.000 nel 2006. Infatti questa perdita è 
coperta da contributi regionali per 
l’avviamento che non ci saranno nei 
prossimi anni. A questo punto ho 
manifestato la mia contrarietà all’operazione 
perché entrare come soci in una società che 
è in perdita non è certamente saggio. Una 
perdita operativa di questa entità nei 
prossimi anni porterà probabilmente al 
passivo l’intero bilancio del Consorzio dei 
Servizi della Valle Camonica, con il risultato 
che la nostra quota del 3,75% di proprietà 
diventerebbe una quota di 
compartecipazione ad un debito. A questa 
osservazioni il Presidente rispondeva che nei 
prossimi anni TSN potrebbe andare in utile 
visti gli studi in atto sui nuovi combustibili. 
Infatti sono in corso studi con l’università di 
Brescia per bruciare nell’impianto di Sellero 
gli scarti dell’industria della carta (la pasta di 
cellulosa). Questo potrebbe, in futuro, 
permettere un risultato positivo perché 
questi scarti, che sono un rifiuto, possono 
essere approvvigionati a costo zero. 
Attualmente pesa sul risultato positivo 
economico di TSN il costo del combustibile 
costituito da cippato (legna sminuzzata) 
comprato principalmente fuori dalla Valle, da 

gusci di noce di cocco e da una parte di 
legna proveniente dai boschi (è stato detto 
9.000 tonnellate su 30.000). Aggiungere a 
questi combustibili anche una parte di rifiuto 
costituito da bricchette di pasta di cellulosa  
e ceneri potrebbe rendere il tutto 
economicamente conveniente. 
 

 
 

Ma tutte queste motivazioni sono, a mio 
avviso, basate su dati poco certi e non 
quantificati. Mi chiedo per quale motivo si 
debba sostenere noi, comune di Berzo 
Inferiore, una società creata da altri enti 
pubblici che, terminati gli incentivi per 
l’avviamento, si trova con delle perdite 
d’esercizio. Qualcuno ci ha forse interpellato 
quando è stato eletto il consiglio di 
amministrazione, nominando Presidente e 
Direttore, o quando sono state fatte le 
assunzioni? Ora che c’è la perdita economica 
si chiede la solidarietà di altri comuni e degli 
enti pubblici. Siccome i soldi del bilancio che 
gestisco come Sindaco non sono miei ma 
sono di tutti i cittadini di Berzo Inferiore, mi 
sono opposto votando contro. In più ho fatto 
verbalizzare l’intenzione di Berzo Inferiore di 
uscire dal Consorzio dei Servizi della Valle 
Camonica come gesto di rottura verso 
l’operato di questa azienda pubblica. Per 
inciso gli unici comuni della Vallecamonica 
hanno votato contro, oltre a Berzo, sono 
stati Cividate Camuno, Ono San Pietro e 
Braone. 
 

Referendum per l’impianto di 
compattamento di Valle Camonica 
Servizi a Berzo Inferiore. 
Per questioni organizzative il referendum 
previsto questa primavera (vedi BERZO 
INFORMA n° 7 del 2006) è stato rimandato 
e fissato per il giorno 27.10.2007. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 
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situazione lavori pubblici 
Sistemazione di piazza Umberto I 
Lo scorso 3 marzo, in occasione della festa 
del Beato Innocenzo, Berzo si è presentato 
ai pellegrini con una piazza completamente 
rinnovata, con una nuova pavimentazione e, 
per la prima volta, con la chiusura al traffico 
per gli automezzi che sono stati deviati 
lungo la tangenziale esterna. Ad oggi i lavori 
sono stati sostanzialmente completati tranne 
che per alcuni interventi sull’impianto 
d’illuminazione che permetteranno di 
rimuovere il palo centrale. Il completamento 
avverrà nei prossimi mesi con la 
collocazione della nuova fontana. 
 

Piattaforma ecologica 
I lavori sono stati appaltati all’impresa 
Paccani S.p.a. di Ardesio e sono in corso di 
esecuzione da parte dell’impresa Piccoli 
Scavi di Bettoni Mario. 
 

 
 

Gli stessi saranno completati nei prossimi 
giorni. 
 

Ascensore per la Biblioteca 
I lavori sono stati completati nelle scorse 
settimane ed oggi la biblioteca è accessibile 
anche per le persone diversamente abili. 
 

Strada Ponte della Singla-Ponteruoli 
L’appalto è stato aggiudicato all’impresa 
Circoncisi G. Battista di Cimbergo. 
Attualmente è stato effettuato il 
tracciamento della strada per il taglio del 
legname che intralcia le operazioni di scavo. 
L’intera strada verrà completata entro 
settembre. 
 

Sistemazione zona campo da tennis e 
collegamento scuola-palestra 
L’impresa Bios Asfalti si è aggiudicata la 
gara d’appalto ed ha subappaltato i lavori 
alla ditta Plona Giovanni di Corteno Golgi. I 
lavori procedono senza intoppi tanto che 

sono già in buono stato di avanzamento. Si 
prevede possano essere completati entro 
metà settembre. 
 

Acquedotto Bardizzoni 
Una proficua collaborazione tra 
l’Amministrazione Comunale e privati 
cittadini proprietari dei terreni situati nella 
zona Castelli–Bardizzoni ha consentito la 
realizzazione di un nuovo tratto di 
acquedotto per servire zone agricole che 
erano sprovviste di acqua potabile. 
Il Comune ha contribuito fornendo la 
tubazione mentre i privati hanno finanziato 
l’intero scavo ed il reinterro. 
Un doveroso ringraziamento a tutti quanti 
hanno non solo contribuito, ma anche 
collaborato e dato la propria disponibilità per 
la realizzazione dell’intervento. 
 

La nuova Scuola Materna 
Il giorno 6 luglio è stato pubblicato sulla 
G.U.R.I. l’appalto per la realizzazione della 
nuova Scuola Materna: l’apertura delle 
offerte è prevista per il giorno 8 agosto 
mentre l’inizio dei lavori avverrà entro il 28 
agosto. 
 

 
 

 
 

Il progetto prevede la realizzazione di una 
struttura con quattro aule didattiche, sala 
d’ingresso con copertura in legno lamellare, 
sala da pranzo ed altri servizi tutti collocati 
su un piano terra di 810 mq di superficie; è 
previsto inoltre un piano interrato di circa 90 
mq. È prevista anche la realizzazione di un 
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impianto fotovoltaico per la produzione di 
energia solare con pannelli che verranno 
posizionati sulla copertura della palestra in 
modo da non avere impatto visivo sulla 
nuova struttura dell’asilo; l’alimentazione 
dell’asilo con energia solare consentirà al 
comune, già dal primo anno, di risparmiare 
circa € 9.000,00 sulla bolletta del fornitore 
di energia elettrica e di incassare altrettanto 
grazie al conto energia. 
L’intervento prevede un finanziamento 
complessivo di € 958.536,00 dei quali € 
500.000,00 messi a disposizione dalla 
Regione Lombardia come F.R.I.S.L. sotto 
forma di finanziamento a interessi zero, € 
80.000,00 di mutuo contratto dal comune 
con la Cassa depositi e prestiti, € 
378.536,00 con fondi comunali derivanti da 
oneri secondari e di costruzione edilizia. 
La nuova scuola materna sarà agibile 
presumibilmente entro il mese di settembre 
2008 in occasione dell’apertura dell’anno 
scolastico 2008-2009. 
 

Fognatura Rivadelli-Moie 
Lunedì 2 luglio 2007 è stato approvato dalla 
Giunta Comunale il progetto esecutivo della 
nuova fognatura. L’intervento prevede la 
separazione tra le acque bianche e nere 
della zona alta del paese e lo scarico delle 
bianche nel torrente Grigna, anziché nel 
vaso Re: lo stesso vaso Re infatti mostra 
difficoltà a smaltire le ingenti quantità di 
acqua piovana che cadono ogni qualvolta si 
verifica un forte temporale. 
 

 
La realizzazione della fognatura nera nel 
tratto Marucche–Moie consentirà inoltre di 
allargare la strada di campagna esistente, 

ovviamente se vi sarà la disponibilità dei 
proprietari frontisti interessati. L’opera 
dovrebbe andare in appalto entro il mese di 
agosto. 
Deviante esterna all’abitato 
Nelle scorse settimane sono stati aggiudicati 
i lavori riguardanti l’allargamento della 
strada interna la zona ex Nuova 
Sidercamuna e l’adeguamento di tutta la 
deviante esterna. La gara d’appalto è stata 
aggiudicata alla ditta Dapam di Borno. Il 
completamento delle opere dovrebbe 
avvenire entro fine ottobre. 
 

Sistemazione via Vittorio Emanuele, via 
Beato Innocenzo e via Manzoni 
Nei giorni scorsi è stato depositato il 
progetto preliminare per la sistemazione 
dell’attuale strada provinciale n° 8 che 
percorre il centro abitato. L’opera prevede la 
sostituzione di un tratto vecchio 
dell’acquedotto in via Manzoni, l’asfaltatura 
di buona parte della strada, la posa in Piazza 
Umberto I di un impianto semaforico a 
chiamata con segnalatore acustico per i non 
vedenti e con limitatore di velocità per gli 
autoveicoli che salgono in direzione Bienno. 
 

 
 

Sono previsti inoltre il rifacimento dell’intera 
segnaletica orizzontale, la segnalazione di 
numerosi attraversamenti pedonali e la 
creazione di sistemi per la riduzione della 
velocità lungo via Manzoni. L’appalto è 
previsto entro il mese di settembre. 

 
Assessore ai Lavori Pubblici 

Ruggero Bontempi 
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regolamento comunale per le antenne diffusive 
Nel consiglio comunale del 21 maggio 2007, 
con delibera n° 12, è stato integrato il 
regolamento comunale per l’insediamento 
urbanistico e territoriale di nuovi impianti 
radio base (S.R.B.) a servizio della telefonia 
mobile e delle reti wireless diffusive. Lo 
scopo del regolamento è quello di stabilire 
dei criteri per l’installazione delle 
apparecchiature necessarie per garantire 
servizi pubblici di telefonia e trasmissione. 
Sono state individuate delle aree proprietà 
comunale nel perimetro del centro abitato 
dove i gestori che ne faranno richiesta 
potranno installare le apparecchiature e i 
tralicci. Questo perché l’attuale normativa 
nazionale prevede che, in caso di mancanza 
di un regolamento locale, le apparecchiature 
possano essere installate liberamente, con il 
rischio di veder nascere antenne in modo 
disordinato. Con il nostro regolamento 
comunale le nuove antenne potranno essere 
installate unicamente nei seguenti siti: 
• la zona cimitero, nell’area di vincolo 

cimiteriale di proprietà comunale; 
• la zona Moie della piattaforma ecologica 

comunale; 
• la zona dell’ex Nuova Sidercamuna 

limitrofa alla vasca dell’acquedotto. 
Oltre a queste nuove aree è stata inserita 
anche la località Camarossi limitatamente 
all’area già occupata dai tralicci installati 
negli anni passati. 
 

 
 

Le antenne poste sul tetto del comune 
Le antenne posizionate sul tetto del comune 
sono state installate a seguito del progetto 
banda-larga per le amministrazioni 
comunali, per la connessione dei comuni 
nelle rete fibre ottiche. L’utilizzo autorizzato 
originariamente dall’Amministrazione 
Comunale (delibera di giunta comunale n° 

51 del 27.06.2005) è pertanto soltanto 
quello per la connessione delle sole 
amministrazioni pubbliche. La situazione è 
però cambiata in questi ultimi mesi. Infatti 
l’Amministrazione Provinciale ha appaltato 
ad un gestore privato (Linkem) le 
apparecchiature e le reti consentendo anche 
l’uso commerciale di queste installazioni per 
usi di connessione su banda-larga dei tipo 
WI-FI. Per completare l’opera la Linkem, 
senza l’autorizzazione del comune, ha 
provveduto ad installare altre alle antenne 
per i collegamenti internet dei palmari sul 
tetto della scuola, sul tetto del palazzo uffici 
e della casa di riposo, adducendo come 
motivazione il completamento 
dell’installazioni del progetto banda-larga dei 
comuni. Visto quanto stava succedendo 
l’Amministrazione Comunale non ha 
concesso l’attivazione delle antenne negli 
edifici pubblici chiedendo lo spostamento 
delle installazioni nelle aree indicate dal 
regolamento comunale (questa richiesta è 
stata esposta in sede d’incontro al BIM in 
data 28 maggio 2007). 
Ad oggi la situazione non è ancora stata 
definita e le antenne sugli edifici comunali 
sono state scollegate. Tuttavia per i cittadini 
di Berzo Inferiore è possibile l’accesso alla 
banda larga con tecnologia WIRELESS 
tramite gli operatori presenti in commercio. 
La posizione assunta dall’Amministrazione 
Comunale di richiedere lo spostamento delle 
antenne nelle aree individuate dal 
regolamento ha lo scopo di dare una regola 
univoca che metta sullo stesso piano tutti gli 
operatori presenti sul mercato. 
 

Le antenne in località Camarozzi 
In località Camarossi sono presenti già da 
molti anni dei tralicci sui quali sono installati 
diversi dispositivi sia per le trasmissioni 
televisive che per telefonia. 
Con gli operatori che gestiscono questi 
apparati è stato raggiunto un accordo per la 
manutenzione della strada Berzo–Camarozzi. 
La Camuna Tower ha sottoscritto una 
convenzione con il comune di Berzo Inferiore 
che prevede la fornitura, ogni anno, di 200 q.li 
di asfalto. La stessa convenzione sta per 
essere firmata dalla RAI per cui si potrà 
contare ogni anno sulla fornitura di 400 q.li di 
asfalto. 
 

 
il sindaco 

Sergio Damiola
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energia dal sole per la nuova scuola materna e per i cittadini 
L’utilizzo delle fonti alternative per la 
produzione d’energia è un tema prioritario 
per la nostra civiltà. Il fabbisogno energetico 
mondiale sta crescendo vertiginosamente, il 
consumo dei derivati del petrolio aumenta 
creando problemi ambientali. In questo 
scenario è indispensabile incentivare 
l’utilizzo di fonti energetiche alternative e 
ridurre i consumi e gli sprechi. Per questo 
motivo per la nuova scuola materna si è 
previsto un impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia elettrica e un impianto 
con pannelli per la produzione dell’acqua 
calda per i servizi igienici. I pannelli 
fotovoltaici saranno installati sul tetto della 
vicina palestra in modo da non creare un 
impatto visivo negativo. Vediamo di cosa si 
tratta. 
 

Agevolazioni per tutti se si produce 
energia elettrica dal sole 
Per la realizzazione dell’impianto solare della 
nuova scuola materna ci si avvale 
dell’agevolazione concessa con il Conto 
Energia. Questa agevolazione a cui tutti 
possono accedere purtroppo non è 
adeguatamente pubblicizzata pur essendo 
molto interessante. Di seguito si riporta la 
descrizione del conto energia con esempi di 
calcolo per una prima valutazione di 
convenienza. L’articolo è stato redatto in 
collaborazione con la ditta Electric Center di 
Esine specializzata nella realizzazione di 
queste tipologie d’impianti. 
 

Cos’è il conto energia 
Il Ministero dell’Ambiente e quello dello 
Sviluppo Economico hanno varato in Italia 
un Conto Energia con incentivi 
immediatamente utilizzabili: appena un 
cittadino inizia a creare energia il Gestore 
Servizi Elettrici (GSE) conta quanta ne 
produce e la paga ad una tariffa pari a circa 
tre volte quello che normalmente spendi per 
comprarla dalla rete elettrica. 
Il sistema garantisce una rendita sicura della 
durata di 20 anni per chi installa e produce 
energia elettrica da pannelli solari, con 
incentivi elevati che permettono di 
trasformare la spesa iniziale in un vero e 
proprio investimento. E il guadagno continua 
anche per i successivi 20 anni. L’obiettivo è 
riuscire a dare anche in Italia l’impulso 
necessario per la diffusione degli impianti 
solari per la produzione di energia elettrica. 
Come è già accaduto in Germania, dove il 

numero di ore di sole è quasi la metà 
dell’Italia (in media 700 contro 1300) e i 
finanziamenti in Conto Energia hanno 
permesso il decollo del settore fotovoltaico 
con circa 2500 Mw installati contro i circa 40 
Mw dell’Italia. Purtroppo la burocrazia per 
l’acceso al conto energia è pesante, 
contrariamente a quanto si dice nelle 
pubblicazioni promozionali dell’iniziativa. 
 

Quanto costa 
L’investimento necessario all’acquisto di un 
impianto fotovoltaico, varia a seconda della 
dimensione dell’impianto. Un impianto di 1,5 
KW (che occupa circa 12 m² di superficie) 
costa attorno agli 11.000 €. Questo impianto 
è normalmente sufficiente per una famiglia 
media (3/4 persone con casa di circa 100 
m²). Per l’investimento ci si può rivolgere 
anche ai prestiti agevolati studiati 
appositamente dalle banche per lo sviluppo 
dell'energia solare. 
 

Banche che concedono mutui per il 
Conto Energia 
Banca Etica – UniCredit - Monte dei Paschi di 
Siena - Intesa Sanpaolo - Banca Popolare 
Italiana - Banca Sella - Banca di Credito 
Cooperativo. 
 

Quanto si guadagna 
La tariffa incentivante, che sarà concessa e 
rimarrà costante per 20 anni, è esente da 
tasse per gli impianti fino a 20 KW ma la 
otterrà chi realizzerà gli impianti entro la 
fine del 2008; successivamente sarà 
leggermente inferiore. Oltretutto viene 
premiato anche il risparmio di energia: le 
tariffe incentivanti di acquisto possono 
essere incrementate fino ad un massimo del 
30% se si ristruttura ecologicamente la casa 
abbattendo il consumo energetico. E non è 
tutto: se l’impianto di pannelli solari prevede 
la rimozione dell’eternit, si ha diritto ad una 
tariffa incentivante più alta del 5%. Questo 
consente di ripagarei in parte il costo 
dell’eliminazione di questo materiale nocivo. 
Così si contribuisce doppiamente al bene 
dell’ambiente. 
 

Quanto spazio occupa un impianto 
fotovoltaico 
Un valore indicativo di occupazione di 
superficie è di circa 8-10 m² per KW di 
potenza nominale installata. 
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I Passi per accedere alla tariffa 
incentivante 
Ecco i cinque semplici passi da seguire per 
accedere alle tariffe incentivanti: 
o una volta contattato un installatore di 

fiducia questi deve preparare un 
progetto preliminare dell’impianto che va 
mandato al Gestore della Rete 
richiedendo la connessione alla rete 
elettrica; 

o il Gestore della Rete comunicherà il 
punto di consegna ed eseguirà la 
connessione dell’impianto alla rete 
elettrica (purtroppo ci vogliono circa 60 
giorni). Si può cominciare a costruire 
l’impianto fotovoltaico; 

o una volta terminato l’impianto 
l’installatore trasmetterà al Gestore della 
Rete una comunicazione di fine lavori; 

o entro 60 giorni dalla messa in funzione 
dell’impianto è necessario fare richiesta 
al Gestore della Rete per la concessione 
della relativa tariffa incentivante 
inviando la documentazione 
dell’impianto; 

o entro 60 giorni dalla ricezione della 
comunicazione il Gestore della Rete 
comunicherà la tariffa incentivante che 
sarà riconosciuta. Le agevolazioni 
entreranno in vigore dal giorno della 
messa in funzione dell’impianto. 

 

Simulazione Impianto in Lombardia 
In Lombardia, per capire quanta energia si 
può produrre e quanto può convenire, 
facciamo un piccolo calcolo. Moltiplichiamo 
quanto rende annualmente un impianto da 1 
KW nel nord Italia (1.100 KWh) per la 
potenza dell’impianto che abbiamo scelto 

per la simulazione (1,5 KW). Ottenendo così 
la produzione media annua di energia: 
1.650 KWh. Vengono analizzati i tre casi: 
a) impianto non integrato; 
b) impianto parzialmente integrato; 
c) impianto integrato. 

 
a) Impianto non integrato (per non integrato si intende un impianto fotovoltaico i cui moduli siano 

ubicati al suolo in giardino). 
Residenza: Lombardia. 
Tipo: casa dove si vive abitualmente. 
Investimento: 11.000 euro. 
Impianto fotovoltaico: non integrato. 
Resa finanziaria: 3,7% per 20 anni. 
Risparmio CO2: 136 alberi. 
Conto Energia applicato a un impianto non integrato di 1,5 KW, al nord Italia, installato nella tua 
prima abitazione. 
 

 

b) Impianto parzialmente integrato (pannelli solari sui tetti e terrazze). 
 Residenza: Lombardia. 
 Tipo: casa dove vivi abitualmente. 
 Investimento: 11.000 euro. 
 Impianto fotovoltaico: parzialmente integrato. 
 Resa finanziaria: 4,3% per 20 anni. 
 Risparmio CO2: 136 alberi 
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Come parzialmente integrato, si intende l’impianto fotovoltaico realizzato con una delle seguenti 
caratteristiche: 
1. Moduli installati su tetti piani e terrazze di edifici e fabbricati.  
2. Moduli installati su tetti, coperture, facciate, balaustre o parapetti di edifici e fabbricati in 

modo complanare sulle superficie di appoggio senza la sostituzione dei materiali che 
costituiscono le superfici d’appoggio stesse 

3. Moduli installati su elementi di arredo urbano, barriere acustiche, pensiline, pergole e tettoie in 
modo complanare alla superficie di appoggio senza la sostituzione dei materiali che 
costituiscono le superfici d’appoggio stesse. 

 

c) Impianto integrato (pannelli solari inseriti nelle strutture). 
Residenza: Lombardia. 
Tipo: casa dove vivi abitualmente. 
Investimento: 11.000 euro. 
Impianto fotovoltaico: integrato. 
Resa finanziaria: 5% per 20 anni. 
Risparmio CO2: 958 Kg (quantità assorbita in un anno da circa 136 alberi). 
Conto Energia applicato a un impianto integrato di 1,5 KW, al Nord, installato nella tua prima 
abitazione. 
 

 
 

Come integrato, si intende l’impianto fotovoltaico realizzato con una delle seguenti caratteristiche: 
1.Sostituzione dei materiali di rivestimento dei tetti, coperture, facciate di edifici e fabbricati con 

moduli fotovoltaici aventi la medesima inclinazione e funzionalità architettonica della superficie 
rivestita. 

2.Pensiline, pergole e tettoie in cui la struttura di copertura sia costituita dai moduli fotovoltaici e 
dai relativi sistemi di supporto. 

3.Porzioni della copertura di edifici in cui i moduli fotovoltaico sostituiscano il materiale trasparente 
e semitrasparente atto a permettere l’illuminamento naturale di uno o più vani interni. 

4.Barriere acustiche in cui parte dei pannelli fonoassorbenti siano sostituiti dai moduli fotovoltaici. 
5.Elementi di illuminazione in cui la superficie esposta alla radiazione solare degli elementi 

riflettenti sia costituita da moduli fotovoltaici. 
6.Frangisole i cui elementi strutturali siano costituiti dai moduli fotovoltaici e dai relativi sistemi di 

supporto.  
7.Balaustre e parapetti in cui i moduli fotovoltaici sostituiscano gli elementi di rivestimento e 

copertura. 
8.Finestre in cui i moduli fotovoltaici sostituiscano o integrino le superfici vetrate delle finestre 

stesse. 
9.Persiane in cui i moduli fotovoltaici costituiscano gli elementi strutturali delle persiane. 

Qualsiasi superficie descritta nelle tipologie precedenti sulla quale i moduli fotovoltaici 
costituiscano rivestimento o copertura aderente alla superficie stessa. 

 
I calcoli sono stati fatti considerando i bisogni medi di una utenza domestica standard (famiglia 
composta da ¾ persone con casa di circa 100 mq). L’ipotesi è che si consumi una quantità di energia 
pari a quella prodotta (1.650 KWh). 
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depurazione del grigna: finalmente si parte 

Nel numero 7 di dicembre 2006 di BERZO 
INFORMA è stata trattata la situazione del 
collettamento a depurazione della fognature 
della Valgrigna. Finalmente ci sono delle 
buone notizie. In data 4 maggio 2007 il 
nostro Comune è stato convocato nella sede 
di Valle Camonica Servizi a Darfo per 
discutere il progetto del collettore che 
raccoglierà tutte le fognature della 
Valgrigna. 
 

 
 

Infatti, a seguito dell’accordo raggiunto tra 
la Provincia di Brescia e la Comunità 
Montana di Valle Camonica, è stata 
individuata la società pubblica di Valle 
Camonica Servizi quale incaricata 
dell’avviamento del depuratore di Esine, 
della realizzazione del collettore da Breno a 
Berzo Demo e del collettore della Valgrigna. 

Per la Valgrigna il progetto prevede la posa 
di una tubazione di raccolta delle acque nere 
da Prestine al depuratore di Esine. A questa 
tubazione verranno collegate le fognature di 
Prestine, di Bienno (sul confine con il nostro 
comune nell’attuale punto di scarico nel 
Grigna) e di Berzo Inferiore in due punti (al 
Ponte di Sotto e nella parte bassa del paese 
in prossimità della rotatoria che si trova nei 
pressi della segheria Scalvinoni). 
I tempi purtroppo non saranno brevi: entro 
la fine del 2007 è prevista la redazione del 
progetto definitivo; nel 2008 è prevista la 
valutazione d’impatto ambientale e, se tutto 
andrà bene, alla fine del 2008 saranno 
appaltati i lavori il cui termine previsto è il 
2011. 
 

 
 

È comunque plausibile che il nostro 
collettore, vista la semplicità dell’opera, 
possa essere realizzato in anticipo sul 
termine previsto. Sarà compito di noi 
amministratori vigilare sull’avanzamento dei 
lavori in modo che nel più breve tempo 
possibile si possa avere nel torrente Grigna 
acqua (almeno la poca che c’è) pulita. 

 
il sindaco 

Sergio Damiola 

 
 

emissione fumi nell’area ex nuova sidercamuna 
 
Negli ultimi numeri di BERZO INFORMA è stato trattato il problema dell’emissione di fumi 
nell’area industriale ex Nuova Sidercamuna. Aggiorniamo la situazione informando che a 
fine maggio sono state ultimate le opere per la fornitura del gas alla ferriera Scabi Spa e 
che dalla fine di giugno sono iniziati gli interventi per convertire a metano i forni di riscaldo. 
Ci auguriamo così di avere un netto miglioramento delle emissioni. 
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attività della biblioteca nell’anno 2007 
Cos’è la biblioteca? Un luogo tranquillo per i 
tuoi studi, tanti libri, un PC con cd-rom e il 
collegamento ad internet; per testi e 
ricerche particolari ti aiuterà la bibliotecaria 
con l’ausilio del prestito interbibliotecario e 
ricerche mediante l’OPAC. 
La Biblioteca: tel/fax: 0364-300697 
e-mail: 

biblioteca@comune.berzo-inferiore.bs.it 
è aperta nei seguenti giorni: 
 

GIORNO MATTINA POMERIGGIO SERA 

lunedì 
bibliotecaria 

- 14:00/16:00 - 

martedì 
bibliotecaria 

10:00/12:00 14:00/16:00 20:30/22:30 
Commissione 

mercoledì 
bibliotecaria 

10:00/12:00 - - 

venerdì 
bibliotecaria 

- 14:00/18:00 - 

 

La biblioteca, nei primi sei mesi del 2007, ha 
acquistato 251 nuovi libri che si vanno ad 
aggiungere ad un patrimonio librario di circa 
6000 volumi ripartiti per fasce d’età. In 
particolare circa il 60% dei libri è per 
bambini e ragazzi mentre la restante parte è 
costituita da  narrativa e saggistica per 
adulti.Si ricorda che i prestiti bibliotecario e 
interbibliotecario sono gratuiti e durano di 
norma 30 giorni per il patrimonio librario e 7 
per quello multimediale, dal momento in cui 
il documento è a disposizione dell’utente. In 
biblioteca si prenotano anche DVD e VHS e 
si possono eseguire  fotocopie dei documenti 
destinati alla ricerca e di cui è possibile la 
sola consultazione. 
Per quanto riguarda il prestito librario diamo 
alcuni dati: da gennaio si sono registrate 33 
iscrizioni di nuovi utenti; i prestiti interni 
sono così divisi: gennaio 162, febbraio 161, 
marzo 99, aprile 98, maggio 103; i prestiti 
interbibliotecari sono stati 281, 59 prestati e 
222 richiesti ad altre biblioteche del sistema. 
La biblioteca, inoltre, non si occupa solo di 
prestito libri, ma anche di promozione alla 
lettura. Infatti per tutto il periodo scolastico 
le classi della Scuola dell’Infanzia e della 
Scuola Primaria si sono incontrate 
settimanalmente (martedì e mercoledì) 
presso la biblioteca. Durante questi incontri 
si sono svolte varie attività quali: lettura ad 
alta voce, proiezione di diapositive e 
costruzione del libro. Dal 7 al 20 maggio 
presso i locali della biblioteca, oltre a ciò, è 
stata allestita la mostra “Castelli in aria”, 
con l’esposizione di libri riguardanti i castelli, 
per bambini, ragazzi e adulti! Tutte le scuole 
hanno partecipato attivamente con visite 

guidate, alle quali è seguita la prenotazione 
di un testo a scelta per la lettura individuale. 
 

Attività culturali della biblioteca 
uno - Martedì 30 gennaio 2007 per 
commemorare la Giornata della memoria, 
il Pandemoniumteatro ha presentato “Baci 
di carta… Prima dell’Olocausto”. Sono i 
soli baci che un giovane ebreo tedesco 
può mandare alla sua fidanzata svedese 
nel periodo che va dal 1935 fino alla sua 
morte, avvenuta probabilmente nel 1941, 
cioè appena prima che avesse inizio 
l’annientamento fisico degli ebrei. Le sue 
lettere saranno il contrappunto quotidiano 
di quanto avveniva in quel periodo e 
saranno parte di un puzzle con molte 
fonti, anche le più disparate, per tentare 
di capire, almeno un poco - a distanza di 
oltre sessant’anni - cosa volesse dire per 
gli ebrei vivere in quel tempo, quali le 
sofferenze e quali le speranze per molti 
poi risultate vane. Un sentiero costituito 
da tanti testi differenti, che ci hanno fatto 
percorrere il periodo che va dall’ascesa al 
potere di Hitler fino all’inizio delle 
esecuzioni sistematiche. Le tessere che 
hanno costituito tale percorso sono state 
tratte da: “Baci di carta” di Reinhard 
Kaiser - “Mein Kampf” di Adolf Hitler - “Un 
sacchetto di biglie” di Joseph Joffo - 
“Conferenza del Wansee”, resoconto 
ufficiale tedesco - “Notte e nebbia”, 
decreto ufficiale tedesco del 1941 - “Il 
diario di Anna Frank” - “L’ebreo che ride” 
di Moni Ovadia - “Comandante ad 
Auschwitz” di Rudolf Hoss. La Biblioteca 
ha messo  a  disposizione del pubblico i 
testi da cui sono state tratte le letture e 
ha preparato un’ampia bibliografia e 
filmografia sulla Shoah. 
 

due - Le Biblioteche di Berzo Inferiore, 
Bienno, Cividate Camuno, Esine, gli Istituti 
Scolastici di Esine e di Cividate con il Gruppo 
Culturale “L’Artemisia”, hanno iniziato nel 
2006 una importante e proficua 
collaborazione con l’AUSER insieme camuna 
“Università della Liberaetà (libera 
associazione di persone che si ispira alla 
Carta dei valori Auser e alla Carta EDA sul 
diritto-dovere all’educazione permanente. Si 
occupa dell’educazione permanente, 
attraverso l’organizzazione di corsi e 
conferenze, proposte di turismo culturale, 
formazione di volontari. Progetta percorsi di 
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conoscenza e di scambio: la scrittura di sé, 
la memoria e l’esperienza; la lettura ad alta 
voce; l’insegnamento della lingua italiana ai 
ragazzi stranieri. Opera in sinergia con le 
realtà istituzionali e culturali a livello locale e 
comprensoriale, con i Gruppi e le 
Associazioni presenti sul Territorio). 
 

 
 

Dei vari corsi proposti la nostra biblioteca ha 
ospitato il corso di filosofia “Per meditare - 
percorsi di filosofia per adulti”. 
1°- La Filosofia e il senso della vita; 
2°- La Filosofia di fronte alla morte; 
3°- Filosofia e Religione oggi; 
4°- Filosofia ed Educazione. 
Docente il prof. Angelo Baffelli. 
Il corso intitolato: “Antiche vie di 
pellegrinaggio - la fede si mette in 
cammino” 
1° Sui passi dell’infinito. L’esperienza dei 

pellegrini di oggi; 
2° L’ ”avventura” della via Francigena: 

storia, arte, tradizioni, simboli del 
Cammino Romeo; 

3° Percorsi francigeni tra arte, fede e 
natura. 

 

 
 

A breve uscirà la programmazione 
2007/2008 che sarà disponibile in formato 
pieghevole presso le biblioteche. 
 

tre - Si ricordano le attività legate alla 
Scuola per l’Infanzia, i momenti dedicati alla 
lettura in biblioteca e il significativo 
appuntamento (il dodicesimo) della 
“Collinarina - camminata della Solidarietà” 
che  si è tenuta il 2 giugno sulla tematica 
“Leggo le rocce, scopro i Camuni” sull’onda 
del lavoro condotto durante l’anno scolastico 
relativo all’uomo preistorico. Il percorso di 
avvicinamento è diventato una mappa dei 
segni e la Plagna di Seri si è trasformata in 
un villaggio preistorico (la capanna, il fuoco, 
l’arco, la liana…). Il tempo pazzerello ha 
fatto sì che la biblioteca scoprisse un nuovo 
modo di esporre la bancarella del libro: il 
fienile. 
 

 
 

Gli antichi muri in pietra sono diventati una 
simpatica e inusuale cornice per la lettura e 
la consultazione. 
 

quattro - Anche quest’anno si è tenuta, 
domenica 24 giugno 2007 la giornata per la 
valorizzazione dell’Itinerario turistico-
culturale “Eremi, Sorgenti, Antichità, 
Panorami intorno al parco del Barberino” 
messo a punto grazie alla collaborazione fra 
le Biblioteche e le ProLoco dei quattro 
comuni di Berzo Inferiore, Bienno, Cividate 
Camuno ed Esine. Si tratta della camminata 
annuale nell’arco di una giornata per 
percorrere l’intero tracciato che, lungo 
mulattiere e sentieri agevoli, si svolge fra le 
chiese di S. Stefano a Cividate Camuno, S. 
Maria Maddalena a Bienno, S. Lorenzo a 
Berzo Inferiore e S. Trinità e S. Maria a 
Esine). Novità di quest’anno è stata la 
botanica. Infatti durante il percorso l’esperto 
botanico Enzo Bona ha parlato di paesaggi 
vegetali, incontro con la flora del Parco del 
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Barberino tra ambiente naturale e ambiente 
antropizzato. È la storia di una competizione 
di organismi; inoltre nelle chiese le visite 
guidate, a cura di accompagnatori culturali, 
hanno fatto scoprire la natura negli 
affreschi, nelle architetture, nei materiali e 
nelle tecniche di esecuzione. 
 

cinque - Nel mese di agosto si terrà il 
consueto appuntamento con gli eventi per la 
valorizzazione del sito storico della chiesa di 
San Lorenzo. Oltre all’apertura della chiesa 
per tutto il mese, ricordiamo il concerto 
nella notte delle  stelle cadenti del 10 agosto 
alle ore 20.30. Informiamo che la chiesa, 
grazie alla continua attenzione rivolta, è 
meta di sempre più numerose visite: 
quest’anno è stata visitata anche da un folto 
gruppo di ragazzi dell’America latina e da 
docenti di varie scuole superiori italiane e 
estere. 
 

sei - Ricordiamo la terza edizione 
dell’evento “Del Bene e del Bello” dal 5 al 7 
ottobre 2007, le giornate del patrimonio 
culturale della Valle Camonica promosse 
dalla Comunità Montana di Vallecamonica. Il 
bene proposto dal Comune di Berzo Inferiore 
è la vecchia Fucina del pì del frà e il nuovo 
impianto di laminazione della Scabi spa. 
Vogliamo ringraziare prima di tutto la 
grande disponibilità delle Ferriere Scabi e 
poi tutti i gruppi di Berzo che collaboreranno 
in sinergia per la riuscita dell’evento: la 
Biblioteca, la ProLoco, la Compagnia teatrale 
S.Lorenzo, Il Coro El Fratasì, la Protezione 
Civile, gli accompagnatori culturali e gli 
studiosi locali. Il programma proposto per le 
giornate è il seguente: 

 

5 – 6 – 7 ottobre 
- per tutta la durata degli eventi: spazio espositivo, 

storia della ferriera: documentazione, fotografia, 
indumenti e attrezzi di lavoro, filmati. Presso la 
vecchia fucina del pì del frà; 

 abbinato agli eventi: “Il gusto e il ferro – il menù del 
tirabachète”. Presso la vecchia fucina del pì del frà e 
presso lo stand della ProLoco in zona Scuole; 

 
 
 
 

5 ottobre 
- dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 18: visite guidate per 

la Scuola (Primaria-Secondaria-Ist.Superiori). (*) 
con prenotazione. Presso la vecchia fucina del pì del 
frà e presso l’impianto di laminazione delle ferriere 
Scabi spa; 

 alle 20:30: “Incontro con la poesia, scaie e risole de 
parole" Nei dialetti bresciani i poeti raccontano il 
lavoro.A cura di Giacomo Scalvini presso la vecchia 
fucina del pì del frà; 

 alle 22: “Il gusto e il ferro, il dopo cena. Presso la 
vecchia fucina del pì del frà; 

 

6 ottobre 
- dalle 8 alle 13: visite guidate per la Scuola 

(Primaria-Secondaria-Ist.Superiori). (*) con 
prenotazione. Presso la vecchia fucina del pì del frà 
e presso l’impianto di laminazione delle ferriere 
Scabi spa; 

- dalle 9:30 alle 12:30: convegno “Batte un cuore di 
ferro in Val Grigna - Contributi per la storia della 
siderurgia nel Bresciano dal sec. XIX ai nostri 
giorni". Relatori: Carlo Simoni, Giovanni Gregoriani, 
Aldo Pini, Giancarlo Maculotti, Gianfranca Bellicini, 
Ugo Calzoni. Presso la vecchia fucina del pì del frà o 
presso la Sala Civica; 

 alle 12:30: “Il gusto e il ferro” – L’aperitivo. Presso 
la vecchia fucina del pì del frà o presso la Sala 
Civica; 

- alle 15 e alle 17: n° 2 visite guidate per il pubblico 
(max 20/25 persone per gruppo). Presso la vecchia 
fucina del pì del frà e presso l’impianto di 
laminazione delle ferriere Scabi spa; 

- alle 18:30: messa dedicata ai lavoratori delle 
ferriere. L’altare sarà costituito dai fasci di tondino e 
billette. La croce un profilato in ferro sospeso alla 
gru di un carroponte. Presso la vecchia fucina del pì 
del frà. 

- alle 19:30: “Il gusto e il ferro” – L’aperitivo e la 
cena (con prenotazione alla ProLoco). Presso la 
vecchia fucina del pì del frà e presso lo stand della 
ProLoco in zona Scuole; 

 

7 ottobre 
- dalle 9:30 alle 11 e dalle 15 alle 18: n° 4 visite 

guidate per il pubblico (max 20/25 persone per 
gruppo). Presso la vecchia fucina del pì del frà e 
presso l’impianto di laminazione delle ferriere Scabi 
spa; 

- ore 17: “Gris metal” - concerto del pomeriggio per 
voce e strumenti. Presso la vecchia fucina del pì del 
frà; 

- ore 18: “Il gusto e il ferro” – La merenda. Presso la 
vecchia fucina del pì del frà; 

 

Visite guidate per la Scuola 
(*) Prenotazioni presso Segreteria Comune 
Tel 0364.40100 – 8* 

 

 
 

Auguri per un’estate ricca di sole, serenità e piacevoli letture 
 

la Commissione Biblioteca 
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è stato realizzato un importante progetto sulla toponomastica 
Quest’anno noi bambini della Scuola 
Elementare di Berzo, insieme a tutti gli 
insegnanti, abbiamo fatto un 
interessantissimo viaggio. Al contrario di 
quello che qualcuno di voi penserà, non 
siamo stati in un paese esotico o lontano, 
ma è stato un viaggio alla scoperta di alcuni 
dei posti più belli del nostro paese. Ecco che, 
come per magia, strade, vie, luoghi che fino 
a quel momento apparivano silenziosi, 
improvvisamente hanno ricominciano a 
raccontare segreti, storie e leggende 
coprendosi di incanto e meraviglia. Durante 
questo percorso siamo stati aiutati da alcuni 
esperti, quali il fotografo, il geologo, 
l’informatico e molti altri che, grazie alle loro 

conoscenze, ci hanno aiutato a rispondere 
alle domande che ci siamo posti. Non 
possiamo poi dimenticare di citare i nonni 
che con le loro testimonianze ed i loro 
ricordi hanno reso più suggestivo questo 
lavoro. Infine è stato anche molto piacevole 
realizzare i disegni, i cartelloni ed i libri che 
abbelliscono la nostra piccola mostra. 
Una cosa è sicura: dopo un anno di così 
intenso ed interessante lavoro alla scoperta 
di Berzo, il nostro paese non ci appare più lo 
stesso perché ha assunto una luce più viva e 
vera. 

 
gli alunni della Scuola Primaria 

 
 

 
 

Visitiamo una fucina nella casa-museo di 
Innocenzo Pastorelli 
 

 
 

Scopriamo la nostra storia attraverso alcuni 
documenti conservati nell’Archivio Comunale 

 
 

Con lo storico Riccio Vangelisti i nostri 
laboratori si fanno molto vivi ed interessanti 
 

 
 

Nell’aula di informatica lavoriamo con 
entusiasmo 

 
Di seguito riportiamo l’articolo pubblicato dal Giornale di 
Brescia relativo al lavoro svolto dai nostri ragazzi. A loro, e 
a chi li ha guidati nel percorso di ricerca e di scoperta delle 
vicende che hanno riguardato il nostro paese, va il 
ringraziamento sincero di tutti gli abitanti di Berzo. 
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notizie dalla scuola 
Tempo di arrivederci 
Un altro anno scolastico è appena terminato 
e dal punto di vista didattico ed educativo 
possiamo dire di aver “chiuso in bellezza” 
portando a termine in modo positivo i 
numerosi progetti avviati, tra cui il grosso e 
impegnativo lavoro riguardante la 
Toponomastica. Ogni anno tutti, alunni, 
insegnanti e collaboratori, vivono la chiusura 
dell’anno scolastico presi da un misto di 
sentimenti: un senso di soddisfazione per il 
lavoro svolto, entusiastici propositi per 
l’anno a venire e un pizzico di rammarico nel 
salutare le persone con le quali si ha 
lavorato fianco a fianco quasi ogni giorno. 
Si pensi agli insegnanti e agli alunni di 
quinta, i quali si “lasciano” dopo ben cinque 
anni di vita vissuta insieme, anni durante i 
quali lo scambio è stato non solo didattico, 
ma soprattutto umano. 
E che dire del dover salutare i colleghi che, 
terminata la propria carriera, accedono alla 
meritata pensione, con i quali sono stati 
condivisi numerosi anni di collaborazione e 
costruiti rapporti più familiari che lavorativi? 
È ciò che accade quest’anno alla scuola 
elementare di Berzo, che saluta ben due 
insegnanti… anzi , due tra le figure più 
rappresentative della scuola stessa: la 
maestra Laura Pastorelli, con la bellezza di 
trentotto anni di insegnamento (e che 
insegnamento), e la maestra Rosa Moscardi, 

con trentacinque anni di carriera scolastica 
vissuti con assoluta dedizione. 
Ad accomunare queste due insegnanti un 
grande senso del dovere, una sensibilità 
speciale nel rapportarsi ai bambini, la 
passione e la dolcezza dei modi. Tratti che le 
hanno portate anche a stringere fra loro una 
buona amicizia! 
Ovviamente, oltre alle congratulazioni per il 
lodevole traguardo raggiunto e agli auguri 
per un futuro altrettanto radioso e proficuo, 
da parte della comunità intera, scolastica e 
non, giunga loro un sentitissimo e affettuoso 
ringraziamento per l’ammirevole lavoro 
svolto e l’invito a continuare, seppur da 
“collaboratrici esterne”, la loro preziosa 
opera. 
 
 
Un grazie affettuoso a “nonno Pietro 
giardiniere” 
Gli insegnanti, gli alunni e L’Amministrazione 
Comunale desiderano esprimere la loro 
riconoscenza al signor Pietro Tiburzio che 
spesso si prende cura del giardino annesso 
alla scuola. Con pazienza falcia, pota e 
strappa erbacce per rendere tutto più 
accogliente. Anche se non sempre noi lo 
vediamo intento in questo lavoro, cogliamo 
però i tocchi magici della sua preziosa 
presenza. Grazie! 

 



 

 

 

- berzo informa numero 8 luglio 2000sette - 

 

 

Nuovo logo per l’Istituto Comprensivo Berzo, Bienno e Prestine 
Sono stati i bambini della scuola dell’Infanzia dell’Istituto 
Comprensivo “Girolamo Romanino” di Berzo Inferiore ad ideare il 
nuovo logo che rappresenterà tutte le scuole di Berzo, Bienno e 
Prestine, cioè l’intero istituto. Il logo ideato dai bambini della 
nostra scuola materna è stato scelto tra tutte le proposte delle 
classi delle scuole di Berzo Inferiore e Bienno. Tutti i loghi proposti 
erano belli ma quello della nostra scuola materna è stato il più 
originale: un cerchio di bambini con al centro la scuola. 
L’apprezzamento va quindi alle loro insegnanti e ai piccoli che sono 
stati coinvolti in un ambizioso progetto. 

 

 
 
 

notizie sui nostri emigranti 
Molti dei nostri emigranti hanno fatto pervenire attestazioni di approvazione per questa 
pubblicazione. Sono ancora tanti i berzesi residenti all’estero per motivi di lavoro mentre 
altri sono rientrati nel nostro paese. Come la famiglia di Angelo Castelnovi e Maria Feriti che 
hanno trascorso in Svizzera tanti anni e che poi sono tornati definitivamente a Berzo, con 
essi anche la figlia Claudia laureata all’Università di Brescia in Scienze della Formazione 
Primaria. 
 
 

da ricordare per chi vuol fare lo scrutatore 
Nel 2008 si andrà al voto per le elezioni comunali. Ricordiamo che chi volesse essere 
inserito negli elenchi degli scrutatori deve far pervenire all’Ufficio Anagrafe, entro il 30 
novembre 2007, la richiesta d’inserimento. Per maggiori dettagli ci si può rivolgere all’ufficio 
Anagrafe (chiedere a Maria Luisa Cominini). 
 
 

il ritorno del comune a berzo: sono passati 60 anni 
Il giorno 28 settembre 1947 Berzo esultava per la ricostituzione del comune autonomo 
soppresso durante il periodo fascista (anno 1927) per essere aggregato a Bienno. 
Ricordiamo i 60 anni dal ritorno del comune attraverso alcuni importanti documenti 
conservati nell’archivio comunale. 
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sport e dintorni 
Con l’arrivo dell’estate le attività che hanno 
coinvolto la nostra comunità nella prima parte 
dell’anno si prendono la meritata pausa. Perciò 
l’Assessorato allo Sport ritiene doveroso 
rimarcare i momenti che hanno coinvolto le 
nostre associazioni in questo inizio 2007 in modo 
da porre le basi per costruire insieme una 
stagione 2007/2008 ricca di soddisfazioni. 
 

Palestra 
I gruppi sportivi che hanno operato in palestra 
(Karate Rapid e Gymnasium) hanno dato 
lustro alla nostra comunità. 
Il Karate Rapid di Berzo guidato dal maestro 
Maffolini ha mietuto successi sia a livello 
regionale che nazionale dimostrando la propria 
capacità organizzativa nella seconda edizione 
del Gran Trofeo Rapid Cup e ha portato a 
Berzo centinaia di giovani promesse del karate 
nazionale. 
 

 
 

Il circolo sportivo Gymnasium guidato dalla 
professionalità degli istruttori ha sviluppato un 
programma differenziato e specifico per le 
varie fasce d’età dei nostri ragazzi che con il 
saggio di fine stagione hanno mostrato al folto 
pubblico presente in palestra le abilità tecniche 
apprese in questa stagione. 
A tutti loro gli auguri di buone vacanze in 
attesa di ritrovarci a settembre con la volontà 
che li ha sempre animati. 
 

Scuola Calcio 
La Scuola Calcio, diventata centro di 
avviamento del calcio della nostra comunità, 
anche in questa stagione ha saputo ritagliarsi il 
proprio spazio raccogliendo successi nei campi 
da gioco della valle grazie all’impegno degli 
allenatori e dei giovani calciatori. Il gruppo 
sportivo berzese, impegnato nell’aggregare 
ragazzi e famiglie nella condivisione sia di 
momenti di sport che di cultura, ha 
organizzato nel mese di aprile una gita a 
Firenze. Esperienza che ha regalato ai giovani 
turisti e ai propri familiari giornate di serenità 
e di approfondimento storico nella visita di una 
delle più belle città del mondo. Altro evento 

che ha coinvolto i ragazzi è stata la Festa dello 
Sport organizzata in collaborazione con la Pro 
Loco, occasione per premiare i piccoli 
campioni. 
 

 
 

Squadra adulti 
Con la chiusura della stagione calcistica 
2006/2007 la squadra di Berzo Inferiore, 
iscritta al campionato provinciale CSI, ha 
raggiunto, per il secondo anno consecutivo, il 
passaggio di categoria. Sono d’obbligo i 
complimenti da parte di tutti per il nuovo 
risultato di prestigio e per la continuità che gli 
atleti hanno dimostrato. 
 

 
 

Pallavolo 
Con aprile l’Assessorato allo Sport ha proposto 
a tutti i giovani di Berzo un corso di 
avviamento alla pallavolo. Le iscrizioni sono 
andate aldilà delle più rosee aspettative, 
evidenziando un reale bisogno di 
apprendimento di questo bellissimo sport. Tale 
iniziativa è potuta decollare grazie all’apporto e 
alla disponibilità data da giovani tecnici della 
nostra comunità. Con l’inizio delle attività 
scolastiche i vari corsi prenderanno il via divisi 
nelle varie fasce d’età. Tutti coloro fossero 
interessati a partecipare, sia come atleti che 
come supporter organizzativi, sono invitati a 
dare la loro disponibilità per sviluppare questa 
nuova realtà. 

 
Assessore allo Sport 

Primo Menolfi 
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programma pro loco 
Come sempre il programma della Pro Loco 
per i mesi estivi ed autunnali si presenta 
ricco di manifestazioni. Già nelle scorse 
settimane gli abitanti di Berzo e dei paesi 
vicini hanno potuto partecipare in allegria ad 
una serie di appuntamenti che di seguito 
elenchiamo brevemente: 
- Festa dello Sport che si è svolta il 9 

giugno. 
- Festa Country con gli amici del ballo 

cuontry di Vallecamonica e con il gruppo 
musicale Colorado Ranch; è stata una 
serata gastronomica con degustazione di 
piatti tipici (23 giugno). 

- Lo spiedo, per festeggiare insieme 
l’inizio dell’estate (30 giugno). 

Per i prossimi mesi ci sono in programma 
altri incontri: 

- Festa di S. Glisente. Il 21 ed il 22 luglio 
ci saranno due serate gastronomiche, con 
degustazione di piatti tipici locali, e danze 
(“Leo e la sua fisa”). Intrattenimento con 
teatro dialettale in contrada. 

- Festa della famiglia. Il 4 agosto potrete 
partecipare ad una serata gastronomica 
con degustazione di piatti tipici locali e 
con tombolata finale. 

- Festa dei gruppi (9 settembre). Serata 
gastronomica con degustazione di piatti 
tipici locali e musica. 

- Festa di S. Michele (29 settembre). 
- Giornata in caldera (5 ottobre). 
- Festa della castagna (per le scuole 

dell’infanzia, primaria e secondaria). 
Buona estate a tutti 

 
La Pro Loco 

 
 

progetto borsa lavoro 
L’Amministrazione Comunale all’inizio di luglio ha dato il 
via alla quarta edizione del progetto Borsa Lavoro 
rivolto ai giovani studenti. Il progetto quest’anno vede 
coinvolti dodici ragazzi coadiuvati dai volontari della 
Protezione Civile e dai dipendenti comunali. I loro 
compiti consistono nell’operare sul territorio comunale 
ripulendo una serie di strade campestri, sistemando il 
parco giochi di viale Caduti e svolgendo mansioni 
d’ufficio all’interno del municipio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

nuovi orari per l’assistenza sanitaria 
Ecco i nuovi orari, in vigore dal giorno 02.07.2007, nei quali l’infermiera è disponibile per 
l’ambulatorio, l’assistenza a domicilio, i prelievi ambulatoriali ed i prelievi domiciliari. 
 

ambulatorio 
assistenza 
a domicilio 

prelievi 
ambulatorio 

prelievi 
domiciliari 

 
lunedì - 08.30/10:00 08:00/08:30 08.30/10:00 
martedì - - - - 
mercoledì 08:00/08:30 08.30/10:00 - - 
giovedì 08:00/08:30 08.30/10:00 - - 
venerdì - - - - 
sabato 08:00/08:30 08.30/10:00 - - 
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aggiornamenti acqua è vita 
1. Contesto generale 
La fase di partenza di un progetto è sempre la più 
complessa e lunga: durante i primi mesi si costruiscono le 
basi per una efficace realizzazione del programma di 
attività. I risultati di tali attività sono ben rappresentate dal 
convegno di apertura del progetto, organizzato a febbraio 
2007 a Shashemene, dove tutti gli attori coinvolti nella 
realizzazione del progetto (comunità, amministrazioni a 
vari livelli: federale, regionale, zonale e locale; finanziatori) 
sono stati raccolti per chiarire i diversi ruoli e descrivere le 
diverse fasi di lavoro. 
2. Pratiche per gli acquisti 
L’acquisto di materiale da costruzione (cemento, ferri di 
armatura, inerte, tubi ed altro materiale idraulico) così 
come di attrezzature e equipaggiamenti (pompe per pozzi, 
generatore, casseforme, idrovore) è in fase di conclusione 
mentre le procedure di appalto sono terminate o in fase di 
ultimazione. 
3. Formazione squadre di artigiani 
Per permettere la sostenibilità locale a lungo termine degli 
schemi idrici attivati, così come per dare la possibilità alle 
popolazioni locali di replicare le azioni, sono state formate 
squadre di artigiani locali che forniranno le competenze 
tecniche per la realizzazione di schemi idrici quali pozzi e 
protezioni di sorgenti. Gli artigiani sono stati formati 
attraverso corsi e applicazioni pratiche. 

4. Sopralluoghi 
La fase di sopralluogo per identificare potenziali punti di 
intervento è stata piuttosto lunga e complessa. Nella 
provincia di Shashemene sono stati visitati 11 siti, mentre 
nella provincia di Arsi Negelle sono stati visitati 6 siti. Solo 
alcuni di questi sono risultati di interesse per le attività. 
5 Formazione Comitati dell’acqua di villaggio 
Sono state effettuate due giornate di discussione per 
informare le comunità riguardo: 
- il significato e l’importanza di avere fonti d’acqua sicure, 
sostenibili e accessibili per le comunità rurali; 

- il progetto in corso di realizzazione da parte dell’LVIA 
nella loro zona; 

- le relazioni che intercorrono tra comunità, LVIA e 
amministrazioni locali e il ruolo delle comunità locali; 

- la necessità di formare un comitato per la gestione dei 
punti acqua della comunità. 

A seguito della elezione all’interno delle comunità dei 
membri del comitato idrico a maggio 2007 sono stati 
condotti corsi di formazione per i 7 membri eletti in 
ciascuna comunità. Dal momento che alle comunità viene 
chiesto un contributo in termini monetari il primo dei corsi 
riguarda la compilazione di semplici documenti contabili per 
tenere sotto controllo sia i contributi della comunità al 
progetto, sia il pagamento dei lavoratori membri della 
comunità. 

 

Di seguito riportiamo le attività della proposta progettuale, lo stato di avanzamento e le prospettive per i mesi futuri. 
attività stato di avanzamento prospettive future (6 mesi) 

scavo di 3 pozzi 
equipaggiati di 
pompe a mano nella 
provincia di 
Shashamanne 

- le squadre di prestatori d’opera sono state 
formate 

- il materiale per la costruzione è stato reperito 

- i siti di interesse verranno identificati nei 
prossimi due mesi 

- i comitati di villaggio dell’acqua verranno 
formati 

- le attività di costruzione inizieranno nei 
prossimi 3 mesi 

messa in sicurezza 
di 3 sorgenti d’acqua 
nelle province di 
Shashamanne e Arsi 
Negelle 

- le squadre di lavoratori sono state formate 
- il materiale per la costruzione è stato reperito 
- i siti di interesse sono stati identificati 
- i comitati dell’acqua sono stati formati 

- le attività inizieranno nel mese di luglio 
2007 

 

costruzione di due 
latrine per due 
scuole delle 
province. 

- le squadre di lavoratori sono state formate 
- il materiale per la costruzione è stato reperito 
- è stato condotto un workshop per la definizione 
delle attività di formazione sull’igiene 

- le attività di costruzione inizieranno nei 
prossimi 4 mesi 
 

 
 

Avete appena letto un breve resoconto dell’attività che l’LVIA (organizzazione ong alla quale 
è stato affidato il compito di realizzare il progetto “Vallecamonica a fianco di Acqua è vita” 
promosso da un gruppo di consiglieri comunali della valle – BERZO INFORMA n° 5) sta 
svolgendo in Etiopia. Ricordo che l’iniziativa ha come obiettivi il miglioramento delle 
condizioni igienico-sanitarie di due province (Shashamanne e Arsi Negelle, che si trovano 
nella regione Oromia) e, aspetto molto importante, la formazione tecnica di persone del 
luogo. Le attività sono inserite in un contesto progettuale di tre anni di lavoro. 
In Vallecamonica finora sono stati raccolti complessivamente 30.598,14 €. Parte dei fondi è 
stata stanziata dai nostri enti comprensoriali (BIM e Comunità Montana) mentre il resto dei 
contributi è venuto dai singoli comuni. È un vero piacere sottolineare il contributo di Berzo, 
1.999,06 € complessivi, tra i più alti per i comuni della valle. Tale cifra è stata raccolta 
grazie alla generosità del sindaco e di alcuni consiglieri comunali di maggioranza e di 
minoranza uniti in nome della solidarietà. Un ringraziamento di cuore va al Gruppo Alpini del 
nostro paese che, caso unico in valle, ha voluto partecipare in modo concreto a questa 
iniziativa. 
Per avere ulteriori informazioni si può consultare il sito www.acquaevita.it. 

 
Gabriele Scalvinoni 
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Distribuzione lampadine 
Si informa la popolazione che, presso il 
municipio, è disponibile per ogni famiglia una 
lampadina a basso consumo di energia. 
 

Scuola a norma antincendio 
L’edificio che ospita la Scuola Primaria e 
Secondaria di primo grado ha subito, 
recentemente, interventi impiantistici 
necessari per l’adeguamento alle vigenti 
normative antincendio. In particolare è stato 
rifatto l’impianto di spegnimento automatico 
dell’archivio in modo da poter utilizzare un gas 
di tipo ecologico; questo ha permesso di 
ottenere in data 15 giugno 2007 il rinnovo del 
certificato di Prevenzione Incendi. Il nostro 
edificio risulta, pertanto, conforme alle vigente 
normativa di sicurezza incendi. 
 

Taglio legna 
In questi giorni, da parte dei competenti enti 
sovraccomunali, sono stati collaudati i lotti 
Ranina-Lazzaretto. Verrà dato l’incarico al dott. 
forestale Maffeis per l’utilizzo di altre zone 
(come da piano forestale) così da rientrare nel 
programma del piano stesso. Inoltre è stato 
dato avviso per eventuali richieste di lotti di 
legna da ardere che dovranno pervenire entro 
il 30.08.2007 per poter martellare gli alberi in 
base alle richieste pervenute. L’utilizzo dei lotti 
rimane sempre comunque nell’ambito dei due 
anni. Il costo verrà determinato con 
l’ultimazione delle martellate tenendo conto 
delle spese ed in ogni caso non sarà superiore 
a quello dell’annata precedente. 
 

Incentivi per famiglie con figli che 
praticano attività sportive 
Lunedì 2 aprile è stato firmato il Decreto del 
Ministero per le Politiche Giovanili e le Attività 
Sportive datato 28 marzo 2007, che fissa le 
regole per poter usufruire della detrazione 
IRPEF (attualmente nella misura del 19%) 
delle spese sostenute dal primo gennaio 2007 
a favore dei figli di età compresa fra 5 e 18 
anni a titolo d’iscrizione e di abbonamento 
annuale all’esercizio della pratica di attività 
sportive dilettantistiche. L’importo massimo 
annuo di spesa agevolata è di € 210; pertanto, 

la detrazione che potrà essere portata in 
detrazione IRPEF lorda a partire dalla 
compilazione dell’UNICO 2008 e del modello 
730/2008 è di € 40. Per poter usufruire delle 
detrazioni i genitori dovranno conservare le 
quietanze, ricevute o fatture che attestano 
l’attività sportiva sostenuta. Queste dovranno 
contenere le indicazioni della società (che deve 
essere dilettantistica), la causale del 
pagamento (quota d’iscrizione, quota corso, 
ecc.), l’attività sportiva esercitata, l’importo, i 
dati anagrafici del praticante, l’attività sportiva 
ed il codice fiscale del soggetto che effettua il 
pagamento. 
 

Bollette acquedotto 
In riferimento alle problematiche sorte a 
seguito della recente emissione delle bollette 
dell’acquedotto nonché a seguito delle 
precedenti emissioni, si invita la popolazione 
ad effettuare i dovuti controlli sulla lettura del 
contatore contestualmente al rilascio, da parte 
dell’incaricato del Comune, del talloncino 
recante i metri cubi effettivamente consumati. 
È fondamentale segnalare tempestivamente 
all’Ufficio Tributi del Comune eventuali 
incongruenze, malfunzionamenti, anomalie e/o 
consumi esagerati rispetto alla media degli 
anni precedenti. Tutto ciò si rende necessario 
al fine di ottenere, previo accertamento da 
parte del Comune, eventuali abbuoni o 
riduzioni sul successivo calcolo della bolletta e 
per ridurre eventuali contestazioni all’atto del 
ricevimento della bolletta stessa. In assenza di 
segnalazioni, la lettura è da intendersi corretta 
e, pertanto, si ritiene dovuto il relativo 
corrispettivo. 
 

ICI: rata di saldo anno 2007 
Si informa la popolazione che, per effetto della 
Legge Finanziaria (n° 296/2006) il termine 
ultimo per il versamento della rata di saldo ICI 
per l’anno 2007 è stato anticipato al 17 
dicembre. Si ricorda, inoltre, che il versamento 
deve essere arrotondato per difetto se la 
frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, o 
per eccesso se superiore a detto importo. 

 
 

andamento demografico 
popolazione 01.01.2007 

nati 
morti 
immigrati 
emigrati 

popolazione 12.07.2007 

2308 
13 
06 
37 
45 
2307 



 

 

 

- berzo informa numero 8 luglio 2000sette - 

 

 

 


